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PARTE UFFICIALE 


Il numero 3783 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLUNTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposizione del Nostro ministro per la - 
marina ; 

Sentito it parere del Consiglio superiore di 
marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È approvato il qui unito supplemento 
alle tabelle n° 1 e 2 del regolamento per l’arma- 
mento delle navi dello Stato da Noi approvato 


SUPPLEMENTO alle Tabelle n° 4 e 2 del Regolamento sull’armamento dello Regie Navi 
{Regio decreto 14 giugno 1863) 
Armamento del Regio Naviglio da guerra e da trasporto. 


con decreto del 14 giugno 1863, il quale supple- 
mento stabilisce le tabelle d’armamento per i 
cinque seguenti nuovi t-pi: Ariete Affondatore, 
cannoniera di 1° classe corazzata Varese, bat- 
teria corazzata Voragine, e trasporti di 1° classe 
Città di Nupoli ed Europa. 
Art. 2. Il detto supplemento sarà firmato d’or- 
dine Nostro dal ministro della marina. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 20 giugno 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
F. PesceTto. 
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Firenze, 20 giugno 1867. 


Visto d'ordine di S. M. 


Ii numero 3786 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: : 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Nostro ministro della 
guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue: 

Art. 1. Cessano dall’essere considerate coma 
piazze e posti fortificati le opere, torri e località 


Il Ministro: F. Pescerto. 


dell’isola di Sardegna designate nell’elenco che 
fa seguito al presente decreto firmato d’ordine 
Nostro dal ministro della guerra. 

Art. 2. Cessano per conseguenza di essere 
soggetti alle servitù militari dipendenti dalle 
dette opere gli stabili adiacenti nei limiti fissati 
dalle leggi in vigore. 

Art. 3, Il predetto ministro della guerra è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 


lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 25 aprile 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Di Revan. 


Elenco delle opere esistenti nell'isola di-8 ‘rde- 
gna che cessano di essere consid-rafe come 
fort:firaziuni 0 posti fort.ficuti in base al Re- 
gio decreto 25 aprile 1867. 

NB. Per indicare l'esposizione del litorale, siccome 
essa è variabi'e per brevi estensi:ni della costa, si è 
fissato di consiJerare come: Sud it litorale tra il Copo 
Carbonara ed il Capo Teulada ; ad Ovest quello tra il 
Capo Teutoda e) Punta Caprara; = Nord il litorale 
tra ia Punta Caprara cd il Capo della Testa; finat: 
mente ad Est quello tra il Capo della Testa ed il Cop 
Carbonara. 

Per le torri il punto di partenza è colla destra di 
chi da Cagliari guarda il mafe. 


1 Torre ]a Scaffa, litorale: a sud, 


2 Id. Suloi, id. 

3 ld. Di Mezzo, id. 

4 1. San Roch, id. 

5 Id. Aoiigeri, id. 

6 Id. LnSavorra, id. 

7 ld. Del Diavolo, id. 

8 Id. San Macario, id. 

9 ld. Del Coltellazzo, id. 
10 Ha. S. Etwio, id. 

11 Id. Calad’ Ostia, id. 
12 ld. Chia, id. 
13 Il Malfatano, id. 

14 Il. Pixini, 1d. 

15 Il. Budello, id, 

Li Id. Porto Scuro, id. 

II. Cala Piombo, litorale ad ovest, 


4 forte (senza nume), id. 

19 ld. alCapo Castro, id. 

20 Id. vicino al paese IS Antioco, id, 
21 Torre Calasetta, id. 


22 Id. Caoai,1 

23 Id. S. Vitt rio, id. 

24 Id. Lo Sp»lmadore, id, 

25 Id. Isola Piana, id. 

26. Id. Porto Seuro, id. 

27 ld. Porto Paglia, id. 

28 Id. Cala Domestica, id. 

29 Id. Flumentargia, id. 

30 4, La Frasca, id, 

31 Id. Marceddi,il. 

32 II. Gran Torre d’Oristano, id. 
33 Hd. Vecchia. id. 

34 IA. San Giovanni di Sinis, id. 
35 Id. San Marco, id. 

36 Id. Mosca, ossia del Sevo, id. 
37 Id. La Mora, id. 

38 Id. Capo Manno, id. - 

39 Id. Scala Sal#, il. 

40 ld. Orf:no Poddu, id. 

41 Id. Suputtu, id. 

42 Id. Pittinuri, id. 

43 Id. Fogu d’Oglia, id. 

44 Id. Cupo Nieddu, id. 

45 Hi. Foghe,id. 

46 Id. Scala Ruia, id. 

47 Id. Colombargia, id. 

48. Id. Boza, ossia Isola Rossa, id. 
49 IA. Dei Fucili, ossia Argentina, id. 
50 IA. Capo d'Alga, id. 

51 Id. Badeiana, id. 

52 Id. Poglino, id. 

53 Id. Galera, id. 

54 Id. Porto Conte, id. 

55 Id. CapoLiria, id. 

56 Id. Del Giglio, id. 

57 Id. Grande,id. 

58 IA. Trasmeriglio, id. 

59 Id. Del Bollo, id. 

60 Id. Della Pegna, id. 

61 Id. Di Porticciuolo, id. 

62 Id. Di Spagna, id. 

63 ld. Del Falcone, id. 

64 Id. La Pelosa, id. 


Id. Isla Piana, id. 
Forte ;l Castellarzo, id. 
Torre di Cala d’Arona, litorale a nord.” 
Cala d’Olivo, id. 
Del Trabuccato, id. 
Delle Saline, id. 
Porto Torres, id. 
S. Gavino Scapezzato, id. 
Abba Corrente, id. 
vicino al cor:fluente del rio di Porto 
Torres e del rio Ottava, id. 
Frigiana, id. 
Mopfranara, id. 
di faccia all'Isola Rossa, id. 
Vignola, id. 
Testa, id. 
Longon Sardo, litorale ad est. 
Porta di Terranova, id. 
La Caletta, id. 
Porto San Paolo, id. 
Perdas Nieddas, id. 
Santa Lucia di Posada, 14. 
Santa Maria Navarrese, id. 
Arbatax, id. 
B-Ila Vista, id. 
Sacurro, id. 
San Gemiliano, id. 
Bari, id. 
Sn Giovanni di Saralà, id. 
Murtas, id. 
San Lorenzo, id. 
Porto Corallo, id. 
Monte Russn, id. 
La Porta, id. 
Le Saline, id. 
Monte Ferro, id. 
Cala Pira, id. 
Serpentaria, id. 
Porto Giunco, id. 
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103 Torre Isola dei Cavoh, il. 
104 Hd. Cala Caterina, litorale a sud. 
105 For'ezza Vecchia, id. 


106 Torre Capo Boi, il. 

107° I. Finocchio, id. 

108 Ia. Cla Regina, id. 

109 Ja. Mo:torto, 1d. 

110 14. S An'rea, id. 

11 Id. Fx, id. 

112 Fortezza nel golfo di Quarta, id. 

113 Torre Cara »ngiolas, osa di Mezza Spiag- 

pia, id. 

114 Id "Bocario, il. 

15 IH. Del Poetto, id, 

116 IH, Cal.fighara, id. 

117 II. del Petro Semolo, id. 

118 Il S. Stefano, id. 

119 Id. Verchia, id. 

120 Forte S. Ignazio, id. 

121 Castello si Monte Forte, Capo Sassari. 

122 Id. delta Crucca, id. 

123 H. d'Oria, id. 

124 IM di Tetti, id. 

125 Il. Pedresn, id. 

126 IA. Maniscalco, id. 

127 Il. di Monte Acuto, id. 

128 IA. (Senza nom), id. 

129 I). di Bonci, id. 

130 It. di Gaccano, id. 

131 Id. (Senza nome), id. 

132 A. di Monte Ferra, il. 

133 Il. Antico, id. 

134. Il. (Senza nome), id. 

135 “IA. di Medusa, Capo Cagliari. 

136 IA. Antci di Senia, id. 

137 Jd. di Barumela, id. 

138 14. di Lasplassas, id. 

139 Ia. di Uras, id. 

140 II. di Montereale, id. 

141 Hd. diS. Luri, id. 

142 JA. di Sassari, id. 

143 id. di Chiarra, il. 

144 IA. di Giotosa Guardia, id. 

da Id. di Acqua Fredda, id. 
Il. di Mechele, id. 


146 

147 Parte del bastione dello Sperone, Cinta di 
Alghero verso terra. 

148 Torre e cortina di 3. Giacomo, id. 

149 de ellino iu faccia alla cortina S. Giovanni, 


em. 
150 Buetiane Montalbaro, id. 
151 Torre Portoterra ove esistono le carceri 
imindementali, 1. 
152 Rivellinvin faccia alla cortina di Porto Ter- 
ra, id. 
153 Parte del bastione della Maddalena, id. 
154 Torre e parte del bastione dello Sperone, 
Cinta di Alghero verso mare. 
155 Bastione del.a Misericordia, id. 
156 T..rre Batteria S. G acomo, ‘id. 
157 Cortina S. Vincenzo, id. 
158 B-luardo S. Barbara, id. 
159 Bastivne Bella Vista, id. 
160 Ba: pone Renle e magazzino d'artiglieria, 
idem 
161 Torre S. Vincenzo con la cortina sino a 
Porìamare, 1d. 
162 Maeazzino a polvere, id. 
Firenze, 25 aprila 1867 
Visto d’ordine di S M. 
N Ministro: G. Di Revec. 
VITTORIO EMANUELE 
PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RAZIONE 
kE D’ITALIA 

Veluto l’art. 2 della legge 8 agosto 1857, 
n0 2473; 4. 

Vista la tiserva fatta nel Nostro decreto del 
14 correnté di provvedere con altro decreto 
speciale per gli esami degli aspiranti della Sar- 
degna ai posti gratuiti del R al collegio Carlo 
Alberto pergli studenti delle provincie in Torino; 

Veduta la tabella degli aspiranti inscritti per 
gli esami predetti nelle provincie della Sardegna; 

: Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo derretato e decretiamo : 

Articolo unico Gli esami di c ;ncorso ai po- 
sti vacanti del R_ collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle provincie in Torino, che comin- 
cieranno il giorno 5 del prossimo mese di ago- 
sto, avranno lungo per gli aspiranti insentti 
nelle provincie dell’isola della Sardegna nelle 
città di Cagliari e Sassari. 

Il predetto Nstro ministro è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze, addì 18 luglio 1867. 

VITTORIU EMANUELE. 


i 


CoPrixo. 


S. M., sulla proposta del ministro dei lavori 
pubblici, ccn decreti dell'I1 febbraio e 23 giu- 
gno 1867 ha approvato il riparto d-1 sussidio di 
L. 100.000 accordato sul bilancio 1867 ai co- 
munì e consorzi dell’isola di Sardegna per opere 
stradali nel modo seguente : 

Provincia di Sassari. 

Comune di Castelsardo — Strada consortile 
carreggiabile fra Sassari, Sorso, Sennori e Ca- 
stelsardo . . L. 14,000 

Comu di Muros — Strada consor- 


tile fra Florinos e Cargeglu . . . » 2,000 
Comune di Bannari — Strada cone 

nale . 1,000 
Comune di Siligo _ - Strada consortile 

fra Tiesi e Bessude . 2,500 
Comune di Co Prongianos - — "Strata 

comunale traversante l'abitato . . » 1,500 
Comune d’Ilorai — Strada cemunale» 1,000 
Comune d’Ittiri ed Usini — DOMA: 

gortile carreggiabile . ns 5,000 


| Compre 
cai. Belgio, Austria, e Ger. | uffic: nindi A del Parlamento . 
ta, 


N° 498 


Le inserzioni siae 25 centestrri 
per linea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 30 cent. per linsa 0 
Bpaz:o di linea, 

li prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipate, 
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Comune di Berchidla — Strada en- 
munale, tronco per TABRIERESTO la na- 


zionale a Tirranova . 1,000 
Cmune di Mughedda — . Strada con- 
rortile con la città d: Ozieri sboccan e 
alla nazionale per Terranova. . » 53,000” 
Comune di Orune — Quarto treuncn 
dela strada comunale detta Maceri. » 1,000 
Comune di Nuoro — Strada comunale 
er Ol ena . . » 1,700 
Comune d' Ornielii — Strada comu- 
nale conducente al'a nazionale ; 1,300 
Comune di Fenulo _ Spe re pali 
che diverse . R 5.000 
L 40000 
Provineia di Cagliari. 
Comuni di Pula, San Pitro Pula, Sar- 
roch — Dalla Mad talena a Pula. . L. 9,612 
. Comune di Decimo Putzu — Da De- 
cima Putzu alla nizionale d’Izlesias. » 4,009 
‘Comuni ‘di Suelli, Sisini, Siurgus, Do- 
nigala — Da Suelli a Donigala Siurgus» 3,361 
Comune di Serliani — Da Serdiana 
alla consortile di San Pantaleo . . » 463 
Comune di Uta — Da Uta alla nazio- 
nale d’Iglisias, . . » 650 
Comuui di Villasor, Serramanna — e 
Villasor a Serramanna . i 1,923 
Comuni di Escolca, Gergei, ‘Biromin 
— Dal Kio Dessi a Barumiui. 3 4,749 
Cumune ‘di Gergei — Da -Gergd n 
Rio Dessi . 406 
C movi di Elini, Iibono — È Da Élini 
ad Iibono . » 1,169. 
o di Jerza, Ulnessi, sini, Gai- 
— Da Jerzu a Gairo. . » 9,499. 
° Goenni di Lanusei, Bari Sardo, ‘Lo- 
ceri — Da Lanusei a Loceri . . . » 11,326. 
Comune di Serri — Da Serri alla ner 
zionale di Lanusei . 913 
Comuni d: Nurri, Orroli — Da arri 
ad Orroli . 1,660 
Comune di Villanova Tulo - 2 Da "tal 
lanova Tulo alla nazionale di Lanusei » 1,680" 
Comune di Arbus — Da ADI a Gu- 
spini . . » 5,681 
Comune di Sant'Antisco — Da San- 
t'Antioco alla spraggia. di palla Cate- 
rina . . .-. . » 2.240 
L. 604:0 


INTERNO 


SENATO DEL REGNO. 

Nella tornata di ieri l’altro si è primieramente 
proce tuto alla votazione per la surrogazione 
d-i questori dimissivriari e risultarono rieleti 
a grani:ssìima maggioranza i precedenti que- 
stori conte Della Gherardesca e marchese Serra 
Orso. ; 

Si sono posc'a discussi ed approvati senza 
contestazione i seguenti progetti vi legge: 

1° Estensione alle provincie venete e di Man- 
tova della ]-gre sull’affrancamento dei cavoni 
enfiteutici, livelli, censi, delle decime ed altre 
prestazioni p 

2° Proroga del termine stabilito dall'art. 5 
della legge 23 aprile 1865 relativa gi militari 
dimessi dai Governi delle ristaurazioni dopo il 
1848 e 1849. 

3° Moditicazioni ai dazi sui tessuti serici. 

Questi disegni di legge vennero adottati a 
squittinio segreto e a grande maggioranza uni- 
tamente ai quattro che seguno che erano già 
stati discussi ed approvati nelle sedute prece- 
denti: 

1° Trasformazione di armi portatili. 

2° Riparto delle sovraimposte provinciali e 
comunali. 

3° Pubblicazione nelle provincie venete e di 
Mantova delia legge sulle opere pe. 

4° Bilancio dell'entrata per l’esercizio 1867. 

Si è per ultimo intrapresa la discu sine deilo 
schema di legge per l’apsrovazione di una ta- 
riffa unica pei conservatori delle ipoteche, la 
quale sarà proseguita g ovedì 25 corrente, p-l 
qual giorno venne fissata la prima seduta pub- 
blica. 

Nelia riunione che tennero gli uffizi prima 
della seduta pubblica, pres-ro ad esume il pro- 
getto di legge per la cost:tuzione drl Bancu di 
$ cilia e nomivarono a commissari pel mede- 
simo 1 senatori: Di Giovanni, Martinengo Gio- 
vanni, Della Verdura, Manzoni Tomma;o e Tur- 
Tearsa, 


Nel numero 194 della Gazzetta Ufficiale venne 
per errore notato fa sli assenti il senatore Goz- 
zadini, il quale truvavasi iu regolare congedo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata di ieri 14 Camera prosegui la 
discussione degli articoli d.llo «chema di levge 
concernente la liquitazione dell'asse ecclesia- 
stico; alla quale presero parte i d-putati Paiui, 
Fiasiti , Sanomniateli, Salvoni, Serafini, Cica- 
r.ll, Alippi, Panattoni, Mannetti, Mnti Corio 
lano, Praus, De Ruggieri, Pescatore, Piutno 
Agostino, Guerrieri Gonzaga, Ca ucci, Pisanelli, 
Ferracciu, Nicotera, Curzio, Massari "Giuseppe, 
Salaris, al relatore Ferraris è 1l presidente del - 
Consiglio. 

Lasciato in sospeso l’ar: 
l’articolo 5°. 


ticolo 4°, si approvò 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Esame d'ammissione agli studi presso la regia 

scuola superire di medicina veterinaria di 

iluno. 

Cor primi del novembre p. v. avrà principio 
l’anno sculustica 1867-48 presso la Regia s’unla 
superiore di medicina veterinaria di Milano. Lo 
In3 ganmento che vi si dà è terrico e pratico e 
8Ì compie in quattro anvi (articolo 22 del rego- 
lamento). 

Nessuvo può intraprendere gli stndi medico- 
Veterinar: se pr ma non ha sostenuto con felice 
BuCcEssO l'esnnio d’'amiiss'one, consistente in 
Una composizione scritta di lingua itabara, ed 
in un esame orule sugli el-menti di »rirmet:ca, 
di geom-tria e fisua, il sistema metrico dear 
ma'e, a tenore del programma annesso al de- 
creto mini-teriale del 1° aprile 1856 n° 1538 
dell, raccolta degli atti del Governo. 

Seno esonerati dal detto esame coloro che 
hanno folicem- n'e superato ii corso liceale od 
sltro equivalente, per cui potrebbe:o essere am- 
Messi agli studi universitari, 

Al'esame d'ammis-i.ne hanno ora diritto di 
aspirare anche i giovani della Venezia. 

La domanin digli aspiranti, da presentarsi 
non più tari del 10 agosto (omle l'esame pussa 
aver luogo 11 20 del mese stesso) si presidenti 
dei Consig:i sco astici delle diverse provincie, od 
ali'ispettore delle scuole del circoniario, dovià 
essere corredata: s 

0) Dell'atto di nascita, dal quale risulti che 
l'as. rante abbi: l'età ci 16 anni compiuti; 

è) Di un attestato di buona con lotta rilasciato 
d«l sindaco del comune nel quale l'aspirante 
tiene il domicilio, autenticato dal prefetto o dal 
sottoprefetto; 

c) Di una dichiarazione autenticata compro- 
vant- l'aver subito con burn esito l'innesto del 
vaccino o d'aver sofferto il vaiuclo naturale. 

Le domande ed i titcli cousegnati agli ispet- 
tori sarsuno per cura di questi trasmessi non 
più tardi del 13 agosto, ai presidenti dei Con- 
sigli scolastici, presso i quali avr+nno luogo gli 
esami nel giorno 20 sopra indicato. 

Milano, addì 6 luglio 1867. 

Il direttore della Regia scuola superiore 
di medicina veterinaria di Milano 
Bosmvna. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DFL 186° 
A_ PARIGI. 
Breve relazione del professore P. Villari 
Intorno alle classi 89 e 90, 


I giurati italiani banno assuntu l'obbligo di 
ubblica e due lavori. Nel primo di essi deb- 
mo brevemente renler couto delle classi a luro 
affi tate; nel seconio debbono trattare per mi- 
nuo uu soggetto, che abbia attinenza con le 
medesime classi Io comincio coll'adempiere alla 
prima parte del mio mandato. 

1 giornali hanno fatto, a vicenda, accuse e di- 
fese, alle qual: non mi pare che sia questo il 
loogo nè 1] tempo per rispundere. Credo uuile che 
i fotii siano messi in tutta la loro luce, e credo 
che il pubbitcu abbia diritto di dare a ciascuno 
il biasimo e la lo le secondo i suvi meriti; ma io 
debba ora esp-rre solamente il giu lizio che fu 
portato delle nostre due c'assi 89 e 90. Nua mi 
asterrò pertanto dal notare alcuni inconvenienti 
seguiti in esse, per una parte cri quali la colpa 
può ric: dere ancora sopra di me. 

Le classi 89 e 40 contengono libri scolastici, 
lavori d'aluusi, relazioni, statuti di soc ctà per 
l'istruzione, suppellettile scolasticn: la classe 
89 per le scncle elementari dii fanc ulli, la 
clusse 90 per le scuole degli adul:i. L’insegna- 
mento universitario e scientifico ne è stato del 

“tutto escluso; l'insegnamento secondamo vi è 
stato solo in parte considerato. Trattantosi 
principalmente di libri, disegni e manosentti, 
consiserando la facilità di trasportar: e la dit- 
ficoltà di giu.licarli senza vederli, io aveva pro- 
p' sto che s'invitassero gli espositori a mandire 
in Firenze gli oggetti di queste due classi. Mi 
proponevo di pregare poi alcuni membri del 
Cunsig io superiore, seegl'endoli tra le varie 
provincie d'It-lia, perchè mi aiu'assero x de- 
termivare quali oggetti si duvevano accettare o 
ricusare, ed & fare una nota di quelli che si do- 
vevano properre al Giurì, acciò fussero pre- 
miati. I libri non sono come le industrie, che si 
possono giudicare solo vedendole, Ed un giu- 
rato non può tutto leggere, nè conoscere a 
priori il merito preciso di tatti i libri d’istru- 
zione, che si pubblicano in Italia. 

La mia proposta venne accettata dalla Com- 
missrone Reale, e fu mandata una circolare con 
cui s.invitavan» gli espositori a mandare gli vg. 
getti scolastici in Fireoze, con tutti i rapguag'i 
necessari a gindicarli, e si davano Je norme per 
questi ragguagli. Ma siccome le industrie, fra 
cui la carta, i libri ron sculastici, e tuto c ò che 
riguarda la stampa, avevapo già presa la via più 
vicina del'e Camere di commercio, così anche 
gli espositori delle due classi 89 e 90 preferi- 
rono generalm-nte di seguire questo più agevole 
camuino, Le Camere di commercio non si po- 
tevano nè si velevano elevare a giudici d:1 me- 
rito pelazogico di quegli oggetti; g uticarli in 
Firenze, sulle semphei d:nuozie, senza vederli 
e senza conoscerli, era impossibile. Quindi fu 
necessario usar= 1uo'ta larghezza nell’acc- ttare, 
e questa largh-zza divenne inevitabilm-ntemag- 
giore, per molte ragioni. In sul principi» pochi 
volevino esporre, perchè le voci di guerra non 
fscevano crelere all'Esposiziove; quinti biso- 
gnava invitare, incoraggiare, e qualche vol'a an- 
che ripet-re le sollecitazioni. In questo stato di 
cose era d:fti :il: mostrarsi severi. Più tardi il 
tempo stringeva, e gli espositori moltiplirs vano ; 
ma molti di essi inviavano i loro oggetti diret- 
tamente a Parigi, o ad amici che li portavano 
quando gà tutte le casse erano pa tite Et in 
generale, gli ogg-tti più 1mportanti furon quelli 
che arrivaron: più tardi, 6 seguirono uva via 
diversa dag i altri. Una svedizions -i più casse 

di libri arivò quendola Commissione Kenle era 
per partire, ed un'altra che avrebbe forse avuzo 
la med»gl a d'arg-nto, arrivò a Par gi quando 
erano finiti i lavori dei Guai. Ilnstro -c«po do- 
vevn certo essere qu: llo di esporre i mugliori 
oggetti, equndi era questa un'altra regione per 
usare larghezza. Si aggiunse che aicuni esposi- 
tori denunziarono oggetti che poi nun manda- 
rono ; molti invece ne maonlarono senz: prima 
denunziarli, o li deuunz arono sal » quando il 
catalogo era g'à stampato, Simili fatri avvennero 
anche nelle s-z'ovi straniere; ma fra nei segni. 
rono in pù lerg: proporzi.ne (parlo sv'o delle 
classi 89 e 9u), e que-te cose non potevano certo 
contibure «I migliore ordinamento d-gli og- 
getti scolastici. 
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Lo giunsi a Parigi, quando in tutta l’esposizio. : 
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ne italiana e straniera il disordine era grandis» 
simo, ed operai non se ne avevano, per danaro 
che si volesse pagare. Com neiài cun l’aiuto di 
qualche espositore #1 aprire da me stesso le 
Casse, @ trovai una moltit.vline assa: granile di 
libri, disegni, carte geografiche, laveri dalunni, 
Suppellettile scolastica, n Ha quale 1: cose mo- 
diven 0 cattive dovevano» inevitab liu-nte dan- 
neggiare l'esposizione delle buane. Nè vera 
molto tempo da perdere; gia ‘chè, sin dai prisi 
giorni dell'apertura, 11 Giurì aveva incominciare 
le sue cperazioni, e chiedeva di venire netla no- 
stra sezione. Alcuni espositori, rispontenilo al- 
l'invito, avevano umto gi lero oggetti dei rag- 
guagli preziosi; ma di molti Lbri, di molti la- 
von, di inolte scuole i ragyu- gli necessazi nan- 
cavano affatto. Perciò, quando in ebbi alta me- 
glio ordinato è studiate le cose pricipali, pre 
gai alcuui membri d-1 Giu'ì di trattenersi ne co 
separatamente a s!uliare la nostra sezione pri- 
ma di giu licarla, e trovai uomini nssai compe- 
tenti nelle cose di pibblica is'ruzione, che vi 
passarono intre giornate. Al loro imparziale e 
© scienznso esame 10 fui gratissituo. Aiutato dal 
loro consiglio, e dopo aver paragonato le no- 
etre cose colle s'raniere, io potei meglio soste- 
nere gl’interessi dei nostri e-positor:. Il male del 
non aver fatto un lavoro preparatorio a Firenze 
non era del tutto rimediabile, e certo ne doveano 
seguire inconvenienti che deplora:. Ho la co- 
scienza di averli preveduti, e d’aser fatto ogni 
Opera per evitarli; ma non s:mpre vi potei 
nuscire per le ragioni che h: esposte. Tuttavia 
i giurati han fatto delle nostre due classi un 
lungo e scrupoloso esame. Sarà quindi utile, io 
credo, conoscere, nei puuti principali, il risultato 
tinale del loro giudizio. 

E iunauzi tutto dirò che fu assai lodato il 

rogresso fatto dall'Italia ne'la istruzione popo- 
are dal 1859 in poi. Questo progresso, dima- 
strato colle statistiche ofticiali, fu quelio che 
indusse il Giurì a proporre la medaglia d’oro 
pal Ministero italiano di pubblica istruzione. 
Quanto ai premi concessi a privati cittadini, io 
li dividerò in gruppi, lasciando da un lato i 
troppo minuti particolari. 

Fra tutte le provincie italiane, quella cui 
spetta il primato per la istrazione elementare, 
è senza dubbio 11 Piemonte, e nel Piemonte la 
città di Torino, In essa l'Associazione dei mae- 
stri e l’editore Paravia, che espose una ricca e 
completa collezione scolastisa, ebbero due me- 
daglie d'argento. Altre medaglie furono date 
nella stessa provincia a molti espositori per me- 
tdi di calcigrafia, libri di testo, opere intorno 
alla istruzione, ecc. Quanto ai lavori d’alunvi, il 
Piemonte vi contribuì assai poco nelle nostre 
du- classi Dopo del 1 iemonte, la Lombardia ed 
io principal modo la città di Milano fecero la 
wiglior mostra nella Esposizione, Citerò, innanzi 
tutto, l'Istituto dei ciechi im Milano, che, pel suo 
meto-o, e pei lavori degli aluuni, ottenne elogi 
a pochi concessi, e tu oggetto del più muto ed 
accurato esame di persone assai competenti. 
Esso ebbe la medaglia d’argento. Fu anche pre- 
miato con med»glia d’argento, l’Istituto der 
sordo-muti per la campagua, di cui vennero 
esaminati e lodati i lavori di alunm,e i vari 
volumi di relazioni annuali. Una medaglia d’ar- 
gento fu pure cono-rra alla associnzione pedago- 
gica di Miiano. Sebbene non avessi trovato 
che una parte troppo piccola dei suoi rapporti, 

ure il Giurì stette pago agli elogi che ne feci 
o, ed ai r-gguagli che detti 1ntorno ai progrets 
della istruzione eluwen'are in Milano, e volle, 
onorando un» privata associazione, onorore sp- 
punto questo progresso. Iv don tti deplorare a3- 
sa‘, che gli oggetti ivaudati dal municipio di 
Mulano fossero inviati così tarli, da esser visi. 
bili solo quindo tutto il lavoro del G urì era 
stito condotto a termine. Senza di ciò, quel 
municipio avrebba certamente avuto uno dei 
primi premi nells Esposizione. E nel dirlo, iv 
non esprimo solo uns wia personale opinione. 
Alcuni membri del Giurì, invitati da me in pri- 
vato, esumnarono quegli oggetti, e furono con- 
cordi nel dichiarare che il mun.cipio di Milano 
poteva c.nsiderarsi iu Italia un municipio mo- 
dello, per le cose di pubblica istruzione. Essi 
spiusero la loro cort-t1a tino al segno da ten- 


‘ture, se si potesse tornare indietro nella deci. 


sone, e trovare una medaglia per Milano. Ma 
era troppo tardi; e solu, per segno di graude 
simpatia, si potè trovare uua me ‘aglia di bronzo 
per le scuole di disegno. R-sta però vero, che il 
municipio di Milano ha esposto un sistema 
compiuto d'istruzione elementare inferiore e su- 
periore, diretto in modo da onorare i paesi più 
evili, e cond.itto non senza una certa origina- 
lità italiana d: uomini, che sono tra i cittadini 
più benemeriti, di cui si possa onorare un paese 
hbero. 

Anche il Veneto prese una parte assai ono- 
rat: alla Esposizione di Parigi. Varii ds’ suoi 
isti:uti riportarono premii 0 menzioni onore- 
voli. Così una medaglia di bronzo fu data al- 
l’Istitato Manin, e molti elogi ebbero le sus 
scuole di disezno industriale, che al pari di 

uelle di Berzamo in Lombardia, ebbero la me- 
aghla di bronzo. 

Alcuni alunni della scuola di Bergamn ebb-ro 
anche menzioni onorevoli. 1 giurati po-ero una 
importanza grandissima nelle scure di disegro 
per il popol». La Germania, la Francia e l’'In- 
ghitterra hanno delle gran.ti istituzioni: a questo 
fine, e fecero dei loro disegoi una esposizione 
spenale. Alla istruzione del disegno per gli 
operai hanno dedicato lo sforzo continuo «i 
miti anni, e spesa non piccola di uomiui, t-mpo 
e danaro. Al progresso nel disegav essi ateri. 
bui:scono non piccola parte del loro progre:so 
nell'industria Fu vetuto con piacere che l’Ita- 
lia tinalmente cominriasse a comprendere questa 
grande verità. I giurati deplorarono però, che noi 
tolleriamo ancora nelle nostre scuole qualenna 
delie peggiori litografie francesi, mentre abbia- 
mo tanti modelli imparezgiabi i, che potremmo 
moltiplicare colla fotografia e coi calchi in 
ges:o. 

Nondimeno i lavori degli allievi, al pari di 
molte fra le nostre inlustrie, dimostrarono ad 
ognuno che l'operaio italiano potr-bbe non la- 
sciarsi vincere da alcuno nel buon diseguo. E 
questa fortunata attituline è una mimera si 
ricchezza ancora inesplorata per la nostra iu- 
dustria. — Il disegno sarà il nostro carbin fus- 
sile — 10 diss', rul- ndo, gd un giurato, che mi 
r.spose: — Voi dite una verità più seria che 
non p-ncate — Questa op nivne ini fu confer- 
mata moli vele dagli nomini pù competenti 
neila Espos zione, e per va erun anche dell’opi: 
nione autorevole d'un giurato italiano, citerò 1l 
nome dell’orafo Casteliani, il quale mi ripeteva 
lestessecose. Debbo però aggiuogere, cheglistra- 

ieri non sapevano persuadersi coma i nostri 


municipii facessero ancora così poco pel disegno 
industriale, quanio le popolazioni vi mostravano 
così maravighosa atutud:ne. 

A musura che si proce ie verso il centra ed il 
mezzogiorno d’Italia, la nostra espaz:zione 
(parlo sempre delle classi 89 e 90) declina ra- 
pidamente. L'Emilia, le Marche e l'Umbria vi 
presero una parte minoté dr quel che pot:vano. 
La città di Bologrx avret,be avurg modo d: farsi 
notare assai piùlehe non fece. Quanto alla Tu- 
scana, dirò frsndé il giudizio chi ff porta‘o su 
di essa, Si par}d m .Ito e favorevolmente d-gli 
»forzi che avevà fatti in Ît«lia per diffondere, 
prima del 1548, saue duttriae pedagogiche. 
Quando pronunziai i nomi di Capponi, Mayer, 
Lambruschim, Tommaseo, Tren'a, Thoua”, Ri- 
delti, Vivusseux, ecc , questi nomi furon da alcuni 
giurati, che conoscevano l'Italia, lodati con la 
più alta ammirazione. E si volle onorare tutta 
questa scuola neì senatore Lambrusch ni, il 
quale, sebbene non fusse fra gli espositori, pure 
ebbe la me ‘faglia d’argento, perchè alcune sue 
opere si trovavano nella Esposizione, Fu pre- 
miato con medaglia di bronzo l'Istituto dei 8ur- 
do-muti in Siena, e vari e ltori ebbero menzioni 
onorevoli. Ma 10 debbo notare,che le statist:che 
parlarono assai poco in favore della istruzione 
popolare in Toscana dal 1859 in poi, e sotto 
questo aspetto essa parve alquanto minore di 
quella fama di civiltà, di cui per tante ragioni 
gode giustamente, Io mi credet.i in obbligo di 
notare il gran numero di scuole private, che sono 
in Toscana, e che mancano nelle statistiche; ma 
la cifra degli anulfabeti parve tuttavia maggiore 
di quel che si sperava. Fu invece ascoltato con 
graude simpatia il rigguaglio che feci del 
nuovo impulso dato dal municipio di Firenze 
ail» scuole elementari, e se ne sperò assai bene. 
Qualche giurato francese notava ancora, come 
alcuni dei migliori libri d’istruzione elementare 
si trovano sempre scritti in Tuscana o da Tu- 
scani D-ttero nuche srgow-nto a bene sperare 

r l'avvenire le due società nuovamente sorte 
in Firenze, l’una per diffondere la istruzione po- 
polare e l’altra per gli asili rurali. Ma la loro 
origine troppo recente, fece solamente alla pri- 
ma di esse ottenere una menzione onorevole. 

Le pruvineie meridionali e la Si ilia parteci- 
parono assai poco alla esposizione. Napoli e Pa- 
lermo avrebbero potuto esporre assai di più. 
Pure fu notato il cammino fatto negli ultimi 
anci e to sforzo assai lodevole dei municipi e di 
mohi privati. 

L’istituto tecnico di Napoli ebbe, come quello 
di Firenze, una medaglia di bronzo. E una me- 
dagli» d’argento fu concessa alla geografia ele- 
ment«re del prof. Giuseppe De Luca. Sebbene 
si uudasse assai a rilento nel concedere premi 
alle opere letterarie o scieutifiche, per le quali 
non v'era tempo ad un pnderat> esamo, pure 
fu concesso un premia al De Luca, pel suo me- 
todo già lodato in Francia, e per incoraggiare 
gli uomini della scienza a fare opere per la istru- 
zione del popolo. Deplorai molto che la città di 
Palermo, la quale non è stata seconda a nessuna 
nel migliorare la istruzione elementare, non ab- 
bia preso questa occasione per farzi apprezzar 
fuori d’Italia quanto meritava. 

Io non parlerò qui di tutte le altre medaglie e 
menzioni ottenute. Ma debbo notare, nel.'inte- 
resse di alcuni espositori, che nelle varie classi 6 
spesso anche nelle diverse materie di una mede- 
sima classe, essendo diversi gli uomiui destinati 
nll’esame degli oggetti, variarono alquanto le 
norme nel giudicare. E per citare un essmpio, 
la classe 89 ammiss gliedtori al concorso di 
tutti i premi, mentre la classe 90, considerando 
che essi potevano già avere mednglia nella classe 
6, non velle conceder loro più della menzione 
onorevole. Cusì a nessuno degl editori che stam- 
pano libri per gli adulti fu concesso più dela 
wenzione onorevole. La colle*.vne di storici pab- 
b icata dall’ditore Antonelli di Venezia, con 
l'abile cooperazione del sig. Fulia, fu molto io- 
data come impresa utilissima ai buoni stuti E le 
loi furono tant» magxiori, in quanto che si n.tò 
che le opere da essi pubblicate sono di tal na- 
tura da recar più onore che guadagao. Pure essa 
non potè avere altro che una delle prime men- 
zioni onorevoli Desderai pure, che a!cane opere 
avessero avuto un premio che non ebbero; ma 
io non potevo certamente fur passare tutte le 
mie proposte, massima in quelle materie che 
erano aftilate all'esame di unmini più compe- 
tenti pei loro studi speciali. E quanto agli au- 
tori, io ripeto che s'andò assai a nlento, spe- 
cialmenta nella classe 90, per la difficoltà grande 
di farne un accurato esame (1). 

Se ora io fossi interrogato intorno al valore 
generale e complessivo della nostra e«posizione, 
posta a confronto delle straniere, duvrei allora 
considerarla sotto due aspetti. Il numero dai 
premi da noi ottenuti dimostra che l’Italia è 
stata giudicata con molta benevolenza, e forse 
ancora, che es a è assai più ricca che mon creto, 
di libri e d’istituzioni scolastiche. Sutto questo 
aspetto essa sorprese gli stranieri, e pos.;0 con 
sincerità affermare, che più i giurati esamina. 
rono le nostre due classi, più crebbe la ro 
stina ed il numero dei premi cha ci concessero. 
Io stesso imparai a conoscere molte importanti 
istituzioni di cui ignoravo l’esistenza, ed 11 cui 
sviluppo ci potrebbe essere d’intiuita utilità. Ma 
tutto questo non può nò deve farci aleuna illu- 
sione. 

Uan giudizio imparziale e giusto ci deve por- 
tare alla conclusione, che l’Italia ha una grande 
ricchezza individuale ed una grande miseria na- 
zionale. Essa è ancora diso’ganizzata; da per 
tuttovisonocoss notevoli, mala loro azioverimau 
sempre ristretta entro augusti confini. Se p. es, 
l’Istituto dei ciechi in Milano preseuta lavori di 
alievi, che possono giudicarsi uguali, e qualche 
volta anche superiori a quelli di Parigi, non sì 
può dimenticare, che l'Istituto di Parigi è fatto 
per tutta la Francia, e il suo m:todo si d:ffonde 
nei dipartimenti; mentre l’Istituto di Milano 
non passa forse i confini d'una sola provincia, 
e i susi pregi non sono neppur noti a molti 
fuori della Lombardia. Noi abbismwo potuto pra 
sentare dei metodi «di lettura, di calligrafia, di 
musica popolare uguali e qualeha volta supe- 
riori a molti metodi stranieri; ma questi erano 
nazionali, e i nostri non uscivano da: confini di 
poche, o ancha d'una sola scuola. È questo il 
fatto capitale che mettono in luos le nostre due 
classi 89 e 90, ed è un fatto umiliante, 

(1) D:bbo notare che molti editori mandarono tutti 
i loru tibei nella classe 6; onte 1 toro L-bri nuo con- 
corsero nelle classi 89 e 90, Quando me na aveidi, iv 
lì £ ci sempre usservare al Giurì, E così pure ebbi 
cura di portare nella clisse li geogratia molti libri 
petagogici per far. giusti-re + 1 Giari della classe 
13. fn tutto questo lavoro fu multo aintato dal por- 
fessor G. De Luca, che sehbene nun fusse giurato, 
s'adoperò moltissimo nell'interesse dei nostri esp:- 
sitori. 


Se vi è un paese nemico dell’accentramento 6 
della uniformità, questo paese è l'Inghilterra. 
Eppure, esamin ‘oi nostri migliori libri e me- 
todi, i suoi , ati mi chiedevano sempre: è 
quasto il me.»do cha prevale nelia generalità 
delle vostre scuole? Di rado io potero rispon- 
dera di sì. Quando il giurato francese, incari- 
cato d'esaminare i metodi di musica, oss-rtò 
che il metodo Rossi era qu:-llo che egli giudicava 
nigliore fra tutti i metodi stranieri; allora il giu- 
rato della Gran Bretagua pre-entò il metodo 
di Hullah, con la nota di miglisia di scuole nelle 
quali s'era, senza alcuna coercizione, diffuso. 
Questo solo fatto doveva bastare a fargli otte- 
nere un premio maggiore del nostro. Per forza 
naturale delle cose, 1 migliori meto ti e libri vin- 
cono i cattivi, e si ditfondono colà in tutte le 
scuole, È curì segue dovanque la causa della 
istruzione popolare è d:v:nuts una causa nazio- 
nale, su cui vegliano di continuo le migliori in- 
telligenze del paese. 

Ma fra noi si vede spesso un cattivo metodo, 
0 un cattivo libro penetrare nelle scuole per 
l'interesse di qualche privato, e diffondersi lar- 
gamente per la oscitanza comune. È quando il 
male è divenuto generale, allora noi gridiamo, 
e corriamo in Francia o in Germania a cercare 
l’antidoto al veleno filtrato già nelle nostre vene. 
Troviamo subito un libro o un metodo assai mi- 
gliore; ma ci accorgiamo spesso che, portato di 
piena fra noi, non reca più i medesimi frutti. 

allora perdiamo fiducia, e diciamo che ci 
vuole una legge generale. Ma noi abbiamo tras- 
curata la più utile lezione, che ci dà lo studio 
dei paesi più civili, quella d’aiutare in casa pro- 
pria il bene ed il vero ovunque sorgono, comun- 
que sorgano. Questa lezione ci avrebbe fatto 
più d’una volta vedere, che spesso è a pochi 
passi da noi un maestro operoso ed intelligente, 
che forse resterà oscuro tutta la sua vita, che 
dall'esperienza, e dall'amore per gli alunni, è 
stato naturalmente portato 8 risolvere per noi, 
il problema di cui invano abbiamo cercata la so- 
luzione altrove. Perchè non dar a questo maestro 
il posto che gli spetta, perchè non dare al suo 
metodo il suo nome, e diffonderlo così in tatta 
Italia? Chi era Matteo Trenta, che pure ha 
scritto i più aurei libri di lettura elementare? 
Un povero ed oscuro maestro di campagna, che 
è morto oscuro, e che ora solamente comincia 
ad essere conosciuto. Chi era Pietro Thouar? 
Era il figlio di un droghiere, e passò giorni 
tristissimi, combattendo con la miseria tutta la 
sua vita. Quando gli stranieri hanno di tali uo- 
mini, essi sanno bene cavar profitto dal loro 
ingegao. Ei è questa la prima lezione che dob- 
biamo imparare. 

Uca sera io visitavo le scuole serali in una 
culta e popolosa città di Toscana. Sul tavolo 
del maestro era un gran fascio di piccoli libri di 
lettura, che venivano molto loduti. Ne presi una 
copia per guardarla, era una traduzione dal 
francese stampata a Messina, di cui un maestro 
toscano residente colà, aveva mandato notizia 
al maestro della scuola che io osservava. L’in- 
domani, esaminato meglio il libro, potei accer- 
tarmi che esso era in origine un lavoro italiano, 
anzi toscano, tradotto a Parigi, ritradotto in Si- 
cilta, e di jà mandato come cosa peregriua in 
Tuscana, dove colla nuova e assai poco nitida 
veste, trovava maggiore fortuna. Non dirò che 
uno solo di questi fatti non possa seguir dovun- 
que; ma niuno vorrà negarmi che tra noi troppo 
spesso l ingegno resta oscuro e senza incoraggia- 
mento, e i più utili sforzi restano senza risul- 
tato. L'Esposizione di Parigi dimostra che noi 
non conosciamo abliastanza noi stessi, e che il 
nostro più grave torto è quello di non saper 
met'ere in uso etrarre protitto dalle forze stesse 
che abbiamo. 

Questo fatto può avere ed ha veramente le 
conseguenze più funeste per noi; giacchè niuna 
riforma sarà mai utile nell'insegnamouto, che 
non parta dalle viscere stesse del paeso, che non 
si fondi sull’indole stessa di quel popolo che sì 
vuol correggere, di quelle intelligenze che si vo- 
gliono illuminare. Quando si fa astrazione da 

juesto stato reale belle cosè, allora le riforme 
direateno un libero e lieto ttastullo dei gover» 
nanti, una dolorosa tortura dei governati. 


Io coneludo col citare un'altra esperienza, che 
feci all'Esposizione di Londra. Allora io pertai 
in Its}ra circa dugento dei migliori libri elemen- 
tari dell'Inghilterra. La scelta fu futta general- 
mente dai segretario generale signor Lingea. 
Divisi questi libri per niaterie, e li feci esumi- 
nare da alcuni dotti professor! di Pisa, per ve- 
dere quali si potevano utilmente iradurre per le 
nostre scuole. Io non avrei mai creduto che, po- 
nendo insieme le risposte, tra dugento vosumi 
non se ne trovassero adatti allo scopo più di 
cinque o sei. Gli altri erano tutti dei modelli ec- 
cellenti per fare dei buopi ]-bri italiani, ma non 
per tradursi. Lascio da un lato l’osservare che 
la lingua nazionale, la quale è parte tanto im- 
portante d'un libro elementare, nelle traduzioni 
perde assai spesso il suo natio vigore. Ma la 
compilazione stessa dei libri preseutava molte 
difficoltà, le quali nascevano dai pregi mede-'mi 
di quei libri. Nella geografia e nella storis, l'Ia- 
ghilterra occupava sempre la parte principatis- 
sima; nelle scienze naturali le piante e gl: ani- 
mali più comuni in Isghilterra eran quelli su 
cui lv scrittore più si f-rmava e da cui traeva 
gli esempi. La sua mem»ria ricorreva sempre 
ad oggetti e fatti a lui domestici e cari, per noi 
stranieri. Il metodo, il modo di esporre il suo 
pensiero avevano pure in quella semplicità pri- 
mitiva un'impronta tutta propria: il loro pregio 
era appunto d'esser sempre inglesi, e non mai1ta- 
liani. Perfino nei libri di matematic», il metodo 
inglese non era applicabile alle nostre scuole. 
Essi trascurano quasi del tutto la teoria: una 
aritmetica o un’algebra inglese sono poco più 
che una serie di esempi benissimo scelti, coi 
quali si calcola molto e sidiscute poco. Lo scrit- 
tore italiano, invece, deve assolutamente ac- 
compagnar la teoria colla pratica. 

Così dalle due esposizioni sotto ogni aspetto 
considerate, mi risultò sempre che nella compi- 
lazione dei libri elementari, nei metodi, nelle 
scuole, lo studio degli stranieri ammaestra © 
suggerisce mille idee, spinge innanzi, apre la 
mente; ma lo studio di noi medesimi mi parve 
sempre più necessario. Esso è la base su cui 
hanno edificato i popoli, che più e meglio pro- 
gretirono. 

Profitteremo noi di questa doppia lezione? Io 
ne dubito assai perchè io vedo quel che fanoo le 
nazioni che sanno profittare delle lezioni rice- 
vute. Nel 1851 l'Inghilterra s’avvide che le sue 
manifatture eran vinte nel buon gusto dalla 
Francia e dalla Germania. Fece un’inchiesta, e 
nella Esposizione del 1862, essa si presentò, 
svendo già creato di pianta il Gran Museo con 
la scuola di Kensington, scuole di disegno in 
tutte le provincie con 100,000 alunni. E il buon 
gusto delle manifatture inglesi del 1862 feco 
paura alla Francia. Oggi un giarato inglese ha 
già lerato un altro grido d’a:larme. — L' In- 
ghilterra mantiene il suo primato nelle iudu- 
strie; ma le altre nazioni progrediscono più ra- 
pidamente : bisogna esaminare il fatto. Io credo, 
egli dice, che dipenda dalla mancanza di scuole 
tecniche e professionali in Inghilterra — È ba- 
stata la lettera di questo giurato, perchè i gior- 
uali gli facessero eco, ed il paese si agitasse. Il 
Governo ha interrogato l'opinione di tutti i suoi 
giurati, la Commissione per le scuole apre una 
inchiesta sulle scuole tecniche e prof-ssionali 
all’estero, invita altri ministeri ad esaminare la 
questione. Noi possiamo esser certi che fra po- 
chi anni l'Inghilterra avrà creato un sistema di 
scuole indostriali migliori che nella Francia. 

Che cosa facciamo noi? Abbiamo gridato 
senza pietà contro i giurati e contro In Commis- 
sione Reale ; abbiamv detto che l’Esposizione 
nostra era un cans, una torre di B-bele, erc. 
Poi ci siamo svvisti della nostra esagerazinno, 
si siamo stancati, irritati cnesrv uvi stessi, od 
abbiamo cnnsl=ev ; Che infine le cose non erano 
andate tanto male, che potevamo esser contenti 
che l’Italia non sveva smentito se stessa. E così 
tutto è finito. Possinmo scommettere che con 
questa buona dose di papavero in corpo noi ar- 
riveremo a quest'altra Esposizione. 


P. VILLARI. 
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INGHILTERRA. — I giornali inglesi pubbli- 
cano i seguenti particolari sull'andata del Sul 
tano all'opera italiana neltcatro reale di Covent 
Garden: 

Questo grande avvenimento, che aveva da pa- 
recchi giorni suscitata l’»spritazione di tutta 
Londra, fu compiuto iersera (15) con una riu- 
scita ch: fa molto onore alla direzione dell’opera 
itaiisna. Era già corsa la voce che S. M. il Sul- 
tavo, accompagnato da S. A. R. il principe di 
Galles e da S A. R il duca di Cambridg», arri- 
verebbe alla sulu di Flora per l’entrata del piaz- 
zale ad uu quarto dopo le vtto circa; e molto 
prima di quell'ora le vicinanze del Corent Gar- 
deu erano invase da una d- usa massa di popolo. 
Dentro la sala c'era ur'altra folla di curiusi, o- 
gouno dei quali aveva psg-ta una ghmnea pel 
privilegio di vedere il Sultano e gli illustri suoi 
altergatori mentre attraversavano la sala per 
salire alla loggia reale. Nulla fn trascurato di 
quanto potesse corrispondere alla circustanza, 
în ciò che concerne ]a sala di Fiora. Le decora- 
zioni del’interno sì distinguevano per isquisi- 
tezza di gusto; e l'effetto n'era altrettanto puro 
che brillante. Le pareti e 1] soffitto erano inghir- 
laodati di rose bianche e rosse; ed i festoni s0s- 
pesi a braccial+tti, dai quali spicrnvano ‘piante 
verdeggianti parassite di rara bellezza. L'area 
tra le colonne, dai due lati, era stata tagliata 
fuori da barriere, e coperta anch'essa di superbi 
tappeti; le barriere trovandosi mezzo nascoste 
sotto strati di fiori. Si dice che un 12,000 piante 
sieno state adoperate a qurli’unpo, ed alla ere- 
zione di una maestosa piramide fiorita a ciascuna 
delle due e.tremità dell’editicio. Nè i congegni 
per l'illuminazione della sala furono meno gra- 
ziosi ed efticaci. Oltre i coronali pendenti dal 
soffitto, magnifici candelabri vennero sospesi tra 
le colonne, i cui capitelli erano circonfati da 
lampade; mentre una linea di getti di gaz cor- 
reva lungo le pareti per espandersi a guisa di un 
semicerchio d: freccie all'estremità occidentale. 

Le navate laterali, e la galleria orientale ri- 
servata agli spettatori, erano riempiute da una 
splendida comitiva in cos'ume di sera. Una sì 
elaborata decorazione, senza le menoma dora- 
tura ed il cui effetto d'‘pendeva totalmente dalla 
combinazione di certi delicati colori può dirsi 
unica. 

Ad un quarto dopo le otto circa, giunsero il 
duca di Cambridge, seguito immediatamente 
dal principe di Galles e da’ suoi ufficiali. ll priu- 
cipe di Galles portava l’uniforme di colonnello 
degli usseri, e il duca di Cambridge quella di 
marescialio di campo. Poco prima delle otto e 
mezzo, una salva di evviva uscita . dalla folla 
esterna annunciava a quei di dentro l’arrivo dei 
personsggi i più ansiossmente aspettati, 1 con- 
centi d'una marcia turca, eseguita dalla handa 
al di fuori, v:nnero ripetuti dalla banda al di 
dentro; ed il principe di Gallks ed it duca di 
Cs.mbridge, accompagnati dai grandi funzionari 
dello Stato, si fecero innanzi ad accogliere gl’il- 
lustri loro ospiti. Il primo al entrare fu il gio- 
vine figlio del Sultano col sun seguito: poi compa- 
riva Sur Maestà Imperiale medesima con a tergo 
un cort-ggio che corrispendeva in pompa e 
splendore alle tradizioni d’un potentato orien- 
tale. Dopo una breve ma cardiale accoglienza 
tntta Ja comitiva fu condotta verso il centro 
dello spazio riservato sgli ufficali della Casa 
Resle e tra le acclamazioni della gente affollata 
nella galleria ed ai due lati d-lle barriere: ac- 
lamazioni che venivano di quando in quando 
ricambinte da SM. Imperiale con un semplice 
e grazioso movimento delia mano verso le Jabbra. 

Neli’interno del teatro lu spettacolo era bril- 
lenta ul dilà d'ogni descrizione. A comodo de- 
gli illustri forestieri 12 pa!chetti dalla galleria 
alla platea ersno stati ridotti in un 800, con 
parecchi compartimenti ; l’nsieme essendo car- 
montato da uno splendido baldacchino in oro e 
porpora, precisamente nello stile stato adottato 
per la visita dell'Imperatore e dell’Imperatrice 
dei Francesi nel 1854. 

Questo magnifico apparato fu eretto, come in 
quell'occasione, nel cento dell’ud-iorio, proprio 
di fronte al palco scenico, cosicchè tutti quanti, 
eccetto coloro che erano nelle gallerie superio- 
ri, e nei palchetti ad esse attigui, potevano più 
2 meno vedere la loggia reale e chi vi stava se- 

uto. 

N Sultano sedeva tra il principe di Galles e 
il duca di Cambridge. Pochi istauti dopo la loro 
comparsa, e cessati che furono i cordisli evviva 
con cui venne salut«ta, i cori e l'orchestra die- 
dero il God save the Queen, che fa seguito da 
un’Ode.in onore del Suitano posta in musica dal 
Signor Costa direttore dell'orchestra e compo- 
sta dal signor Bartholomew. 

L’opera, il Masaniello d'Auber — della quale 
furono dati soltanto i tre primi atti — princi 
piò coll’esecuzione d’una sinfonia degna di una 
orchestra sì ciustamenta celabrata com'è quella 
del teatro Coven-Garden.I personaggi deldram- 
ma erano rappresentati, ceme al sulito, da ma- 
dana Lemmens Sherriogton (Elvira), madami- 
gella Agnese (Emm), madamigella Marina Mora 
(Fenella), da Graziani (Pietro), da Neri Baraldi 
(Aifonso), da Rossi (Lorenzo), da Polonini (Bo- 
rella) e da Naudin (Masaniello). Dell’esecuzione 
dell’opera sarebbe superfluo il pa:lare, giacchè 
pareva che nessuno degli spettatori vi prestasse 
la menoma attenzione, eccettuati coloro in onore 
dei quali fu espressamente messa in iscena, 

Il Su'tano sembrava tutto int-nto al’opera; 
ma sarebbe difticile arguire dal suo contegno se 
egli vi pigliasse veramente un qualche interesse. 
Le arie melodinse di Guaracca e Bolero nel pri- 
‘mo atto; igesti animati di Tarantella, nel terzo, 
seguiti dall'appassionata preghiera di Masa- 
viello e da’suvi seguaci, pare che gli facessero 
una certaimpressione; ma può darsi che !a danza 
sia più conforme al gusto di S. M. I che non il 
canto. 

In pari tempo il Sultano conversava frequen- 
temente col principe di Galles, e 11 duca di Cam- 
bridge, e con altri che gli stavano da vicino Nei 
varii compartimenti della Loggin Imperiale si 
manif-stava s)l'incontro il più vivo interesse, 
nen solo in c:ò che accadeva sulla scena, ma 
nell'aspetto e nel contegno della splendida u- 
dlienza accorsa ad onorare i nuovi arrivati. Po- 
chi furono gi applausi nel corso dell’opera, 
ancorchè venisse eseguita per eccellenza sotto 
cgni rispetto. Ma non c'era anima viva in tea- 
tro, venu'a a udire ea vedere Musaniello; e se 
invece del primo, secondo e terzo atto, si fusse 
rappresentato il primo tre volte di segu to, nes- 
Auro per avventura se ne sarebb- accorto. 

Terounata I° pera, fu ripetuto l'Inno nazio- 
nale britannico, durante il quale il Sultano con 
lutti i suoi e l’intiera redunanza rimasero in 


siasi mai veduta in un qual-ivogla teatro Come 
il Sultano si mosse per andarsene, tutta l'udien- 
za us in uno scoppio di evriva, che egli poi gra- 
ziosamente ricambiara secondo il suo costume. 


— Si banno poi le seguenti notizie telegra- 
fiche: 

Portsmouth, 17 luglio (sera). — La rivista 
navaledi Spith-ad è stata contrariata dal cattivo 
tempo. Prima d’imbarcarsi, il Sultano e il vicere 
d'Egitto ricevettero indirizzi dal municipio di 
Portsmouth. Il Sultano, ;1 vicere, il principe di 
Galles e il duca di Camb:idgeeranoa bordo dello 
steamer O;iozie, e passarono in rassegna la 
flotta disposta in due tile. 

L'Osbor ne aniò sino ad Osborne incontro alla 
regina, ch» vi giunse alla 2 1/2. Lo yacht reale, 
cen a bordo la regina, il Sultano, il vicere, il 
principe di Galles e il duca di Cambri ige passò 
tra le due linee della flutta ; ma il tempo essendo 
troppo cattivo per eseguire le manovre, si do- 
vette limitarsi al cannoneggiamento. Lo yacht 
reale ritornò sd Osborne, e lo steamer Osborne 
ritornò a Portsmouth, donde il vicere, che la- 
scia l’Inghilterra, è partito per Douvres. 


— Londra, 18. Ieri, durante la rivista navale, 
la regina consezuò al Sultano, a bordo dello 
acht reale Victoria and Albert, le insegne del- 
Ordine della Giarrettiera. 

I preparativi pel ricevimento del Sultano, che 
deve aver luogo stassera a Guildhall, sono ter- 
minati. 

Il municipio di Manchester invitò il Sultano 
ed il vicere. Una gran festa in onore del vicere 
fu data dalla duchessa di Montrose. 

Ieri i volontari belgi furono acccolti nel pa- 
lazzo di cristallo, ov'ebbe luogo una splendida 
festa. Stassera si darà in loro onore un ballo 
all’Agricultural- Hall. 


FrancIA. — La discussione della legge sul- 
l’arresto personale ha contivuato il giorno 17 al 
Senato. Il signor Boinvilliers ha combattuto il 
progetto che venne difeso dal guardasigilli. 


— Nello stesso giorno il Corpo legislativo ha 
votato il bilancio della marina e della pubblica 
istruzione. La discussione successiva doveva 
versare sul bilancio dei lavori pubblici. 


— Dispacci e corrispondenze di vari giornali 
hanno parlato del probabile richiamo simulta- 
neo del signor Goltz ambasciatore di Francia a 
Parigi e del signor Benedetti ambasciatore di 
Francia a Berlino, 

La France crede che queste voci non riposino 
sopra alcuna seria informazione. 


— Si legge nel bollettino politico settimanale 
del Moniteur du soir: 

Come il signor Rouher fece sapere al Cor- 
po legislativo nel'a seduta del 15 luglio, la si- 
tuazione di Candia forma in questo momento 
l’oggetto delle preoccupazioni dei gabinetti eu- 
ropei. Sono aperte trattative per giungere ad 
una inchiesta che verrebbe fatta dal governo 
turco assistito dai commissari delle potenze ed 
il cui scopo sarebbe quello di determinar: quale 
regime potrebbs assicurare meglio la pace nel- 
l'isola di Candia e ristabilire l'armonia fra i 
Musulmani el i Greci tutelando i reciproci in- 
teressi. 


— Si legge nella France: 

Vari giornali anvunziano che il principe Na- 
poleone debba recarsi in Danimarca con una 
mirsione speciale per il re Cristiano. 

poco probabile che tale sia lo scopo del 
viaggio di S. A I Si assicura al contrario che 
nella sua escursiche manttima egli non deve vi- 
sitsre Copenaghen dove d’'a'tronde si trovano 
riuviti in que-to momento 1 re dei Greci e il 
granduca Costantino e vari alti personaggi 
della Corte di Russia. 


Prussia. — L’Havas pubblica le seguenti 
notizie in data di Berlino, 17 luglio: 

Si legge nella Corri-pondenea provinciale : 

La Danrmarca non ha ancora risposto all’ul- 
tima nota prussiana. 

Lo stesso giornale, riassumendo la rtoria dei 
fatti della guerra compiuti dall’armata del Meno, 
rene un compiuto omaggio al valore spiegato 
dalle truppe d. lia Germania del Sud le quali 
basano cohservato intatto l'onore della lore ban- 
diera, e fa notare chs queste truppe hanno per- 
duti pochissimi stendardi. L'organo semiufticiale 
aggiunge che in avvenire esse divideranno col- 
l’armata prussiana l’onore dei trionfi e la fra- 
ternità d'arme tedesca. 


— Il Comitato elettorale provvisorio polacco 
di Posen ha pubblicato un manifesto nel quale 
è detto che aderendo alle elezioni i Policchi sa- 
ranno nel Reichstag la coscienza vivente della 
nazione, il testimonio parlante della sua vita e 
dei suoi diritti. ssi proclameranno altamente 
di essere e di voler rimanere polacchi, 


— Si legze nella Gazzetta nazionale: 

Il nuovo trattato di unione doganale ripro- 
duce in gran parte il trattato del 16 maggio 
1856, e le principali nuove disposizioni sono 
quelle dirette a stabilire che leggi uniformi re- 
goleranno l'imposta del sale e del tabacco indi- 
geno negli Stati contraenti. Oltre a ciò l'articolo 
8 stipula che 11 potere legislativo in materia do- 
ganale e di affari comuni verrà esercitato da un 
organo comune dei varii govetni, il Uonsiglio fe- 
derale, e da un'unica rapp-esentauza comune 
delle pr.polazioni, il Parlamento doganale. 

Gli articeli 9 e 10 applicano a questi poteri 
le disposizioni corrispondenti della Costituzione 
federale del Nord. L’irticolo 9 è diviso in 12 
paragrafi di cui il 1° è così concepito : 

« $ 1. Il Corsiglio federale è composto dei 
rappresentanti lei membri -:ella Confederazione 
del Nord e degli Stati del Sud. Nel Consiglio fe- 
derale i voti saranno ripartiti come segue ; 

« Prussia 17, Baviera 6, Sassonia 4, Wurtem- 
berg 4, Baden 3, Assia 3, Meklemburgo-Schwe- 
rin 2, Sassonia-Weimar e M-cklemburgo-Stre- 
litz 1, Oldemburgo 1, Branswik 2, Sassonta- Mei- 
ningen, Sasson'a-Altenburg», S:ssonia-Uoburgo- 
Ghota, Anhalt, Schwarzburgo-Rudvlstadt, Scha- 
wartzburgo-Sonder-hausen, Waldek. Reuss (li- 
nea primogenita), Reuss (l:nea cadetta), Schaum- 
burgo-Lippe, L'ppe-Lub-k, Brema ed Amburgo 
un voto ciascuno ; totale 58 voti. » 

Il $ 12 d- fisce gli oggetti di competenza del 
Consiglio f-derale. 

11 $ 1 delv’art'cnlo 10 è così concepito : 

« li Parlamento doganale si compone di mem» 
bri del Re:cbstag della Confederazione del Nord 
e di deputati d-gli Stati della G-rmania del Sud 
eletti per suffragio universale diretto e segreto, 
secondo la legge che servì di base alle elezioni 
per il Reichstag della Confederazione del Nord. » 


La Gazz:tla di Vienna pubb'ica il testo di 
una convenzione fra l’Austria e la Baviera circa 
la costruzione di una ferrovia la quale, pa'tudo 
da Monaco e passando per Braunso, ragsiun- 
gerebbe a Neumarktl la linea di Elisabeth. 

La Gazzetta pubblica inoltre le 1. gzi inzio» 
nate il 16 relative, uns alla modificazione del 
$ 13 della Costituzione e l’altra alls deputa- 
zioni per le trattative col Reichstag ungh+rese. 


— Un giornale di Vienna sulla fede di cior- 
nali di provincia aveva riprodotte dalle notizie 
inqu:etanti riguardo alia salute di S. A. I V’ar- 
ciduchessa Sofia madre dell'Imperatore, La 
Gazzetta di Vicuna di hiara che queste notizie 
sono interamente smentite, 


Russia. — Telegrafano da Pietroburgo, 17 
luglio: 

« Il ministro delle finanze ba presentato al- 
l’rmperatore un progetto di modificazione delle 
tariffe doganali colla proposta di nominare una 
Commissione incaricata di esaminare questo 
progetto. L'Imperatore ha ordinato cha la pro- 
posta ministerisle venga eseguita. Il ministro 
delle finanze esprime il convincimento che la 
miglioria delle tariffe non può ottenersi che per 
mezzo di una politica comm»rciale indipendente. 
Esso pensa che considerata la presente situa- 
zione della Russia, le questioni della tariffe non 
devono venire sottoposta ad alcuna clausola di 
trattato commercia:e, 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia rende 
Boto ch» la linea del Brennero sarà prubabilmente 
aperta al servizio dei passeggieri e delle merci 
transitanti tra l’Italia e la Germania centrale, verso 
la metà del prossimo venturo mose d'agosto. 


Un avviso ulteriore farà conoscere il giorno preciso | 


dell'attivazione successiva dei vari rami di detto ser- 
vizio. 

— Li giornale l’ Agriculture nel suo fascicolo del 10 
scorso maggio riportano la figura di questo prodotto 
così si esprime : «La zizzania acquatica, o riso del 
Canadà, potrebbe cambiare la faccia delle nostre pa- 
ludi, trasformare le nostre tristi torbiere in campi 
abbondanti d’un grano eccellente e d'un foraggio di 
prima qualità. Questa pianta annuale rassomigla 
alla segale e vuole avere le sue radici nell'imidità, se 
mon nell'acqua; iagliata verde, essa vale la miglio- 
reerba; giunta alla maturauza, essa dà un grano ed 
una paglia che valgono quelli della segale. Gli espe- 
rimeati che da qualche anno si son fatti nelle paludi 
delia Pomerania, non lasciano più alcun dubbio sulla 
importanza che questa coltusa avrebbe per tutti i 
luog.i paludosi deil’Europa. 

Ecco un'ottima produzione che, siccome fa prati- 
cato con mo!to successo in Francia, potrebbe utii- 
mente rendere fruttiferi gli spazi pantanosi che si 
trovano così spasso lungo le ferrovie in causa uegli 
spostamenti dei tarreni | 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese in data di Lu- 

gano, 19: 
“© M signor corte di Rohan-Chabot, delegato del Co- 
mitato francese all'Esposizione internazionale della 
Società di soccorso per i feriti militari delle armate 
di terra e di mare, venne incaricato, come segretario 
generale, della redazione del programma delle con- 
ferenze che avranno luogo a Parigi dal 26 al 31 ago- 
sto, immediatamente dopo la chiuwura del ’ongres-o 
medico. Sono invitati a queste conferenze i detegati 
delle Sucietà di soccorso ai feriti militari di tutti i 
paesi, tutti i modici civili e mi.icari, i cavalieri degli 
Ordini di Malta, di San Giovanni di Gerusalemme, e 
Teutonico; i membri di totti gli ordini munastici 
che fanno servizio di carità ; tutti coforo finaimente 
che trovano un interesse stientibto e filantropico 
nella propagazione dell'opera. Sono pure invitate le 
dante ché parteciparono ai tasori dell’opera e quelle 
che vogliuno interessarsene (ind canto il proprio 
nome, qualità ed indirizzo all'ufficio del Comitato se- 
dente a Parigi, via Requepiaé, 18.) 

Fra iquesiti da discutere în queste conferenze ri- 
marchiamo i seguenti: 

Quali sono i mezzi più pronti per togliere i feriti 
dai campi di bittiglia e facilitarne l’accesso ai mem- 
bri della Società ? — Le Svcieià di soccorso devono 
stabilire degli ospitali in prossimità del presunto 
teatro della guerra? — Come potranno i delegati 
della Società seguire i graodi quartier-generali con 
un piccolo treno di materiale e di persunale? — Come 
si potrà stabilire la corrispundenza tanto indispen- 
sabile colla Società di soccorso dell'armata nemica? 
— Come si potrà neutralizzare il materiale ed il per- 
sonale delle Società di soccorso delle armate imme» 
diatamente dopo la dichiarazione di guerra, e facili- 
tare le comunicazioni degli agenti? — Qual è it mi- 
giior modo di riparo per istsb.lire un’ambu'anza ? 
— Quale sarebbe il materiale modello di cui la cun- 
ferenze raccomanderebbe l'aduttamento ai diversi 
comitati delle Sucietà di soccorso ? 

Per fornire alle pubbliche conferenza argomenti di 
discussione, e perchè si facciano gli studi compara- 
tivi o critici degli oggetti esposti dalla Società di suc- 
corso ai feriti delle armate di terra e di mare, si 
formeranno fin dal presente tre sezioni composte 
ciascuna di un presidente e di sei membri scelti fra 
i delegati det Comitato delle conferenze internaziu- 
nali. La 1* sezione sarà incaricata della parte scien- 
tifica, applicabile al trattamento dei fenti militari di 
terra e di mare. La 2° e la 3* dovranno occuparsi 
della parte legisl:tiva, dei servizi ammibistrativi, e 
di altri fini generosi dell'istituzione. în tal modo pre- 
luderà a queste grandi fonzioni Vopera ‘riparatrice, 
che non osando calcolare sopra una pace lunga, si 
propone almeno lu scopo di attenuare j crudeli ef- 
fetti della guerra 
. La Svizzera, la quale press l'iniziativa di questa 
Opera umanitaria, si farà rappresentare sempre dai 
meslesimi delegati, signori L-bunano, medico in capo, 
e Brier, medico di divisivne, ed anche i Cantoni, i 
quali tutti seguono davvicino una dis:sussione che in- 
teressa tutti i paesi che tendono ad incivilirsi e stu- 
diansi di conseguire che la guerra divenga impossi- 
bile, manderanno un medico o tutt'altra persona 
che potrà vivamente parte:iparri, e degnamente 
rappresentare la repubblica svizzera; è un'opera di 
carità, d'umanità, che tenderà a porre un freno alle 
esigenze guerresche dei nostri giorni; imperocchè 
le guerre dei nostri giorni non sono più guerre di 
priacipii, di nazionalità, ma guerre di gelosie, di 
ambizioni personali, di suscettibilità fra i suvrani. 


— La Gortedi cassazione di Francia, interpretando 
l'articolo 475, $ 1? di quel codice penale, concernente 
la richiesta di soccorso în caso di calamità pubblica, 
ha adutiato testè una giurisprudenza che importa di 
far concscere. 

la un incendio, una persona aveva, sopra richiesta 
di un zappatore pompiere, rifiutato di prestare il suo 
Concorso per comporre la cate! a. La Corte suprema 
cancellò una sentenza del tribunale di polizia che a- 
veva assolto quella persona ed ha così riconusciuto 
che lo gappatore pompiere, pl suo carattere spe- 
ciale, deve essere considerato come uno di quegli a- 
genti che sono più naturalmente abilitati a fare la ri- 
chiesta di cui trattasi. 


Gatrito testà, mediante convenzione, in possesso di 
un metodo che dà alla immagini fotografiche il co'ore 
dei mu-elli. Questo procedimento che è 1 s-greto 
dell'inventure, scioziie un prublema da molto tempo 
tentito senza esito suddi facente. Abbiamo sutl'uc- 
chio due ritratti mulelli che sono veramente com- 
mra levoli. La nnuta invenzione, alla quale è stato 
dato il nome di ftvcolore, è chiamata ad un su: cesso 
tanto più grande ia quanto che il prezzo di costo dei 
rite tt in cotore è sottosopra eguale a quello delle 
immagini nere Dure si arresteranno, vice term 
nando l'Indép. Delge, i progressi deil’arte fotografica? 


— Fra le curfosità scientifiche del Esposizione U- 
niversale del 1867 nvi cre.tiamo, serive il Constitunon- 
sel, durer notare l+ carte idrugeologich» de l'ab.te 
Suchard, profes-ore nel pieculo seminari di Monteu 
nella Charente-laférieure. 

Nissuno igaura nè in Francia nè in Alemagna i la- 
vori dell'abate Richard concernenti la ricerca dele 
sorgenti Questi lavori sono presentemente l'ucca- 
sione di un prucesso di natura affatto nuova tra il 
governo prussiano e la città di Striegau nella Bassa 
Slesia, 

Vè a Striegau uno stabilimento penitenziario a 
conto del Guverno Qiesto stabilimento e ta città 
mancano d'acqua, Nel 1855 l'abate Richard fu chia- 
mato dal Governo perchè volesse iodicare sergenti, 
suppus 0 ch» ve ne fossero, sui terreni spettanti al 
penitenziario. 

L’abate Itichard constatò che quei terreni non 
ascondevano sorgente alcuna ; ma constatò pure che 
al limite loro, in un fosso delle antiche fortificazioni 
di Striegau, se si fusse scavato alla profondità di 45 
metri, sarebhesi scoperta sopra basalti uns sorgente 
di ottimi qualità. 

Supra tate indicazione il Governo chiese alla città 
l’autorizzazione di scavare sul suo terreno. IL muni- 
cipio consenti. La surgeate lu trovata nella condi- 
zivai preannunziate e dà 50.000 litri ogni 21 ore, 

Allora la città distice:sto le prime sur concess'oni, 
volla rivendicare per se medesima la proprietà ed il 
godimento della sorgente. Quindi talite. Il municipio 
parte dalla ragione che il terreno è suv; ed il Go- 
verno oppone che fu auturizzato, senza indennità, a 
fare gli s:avi a pro dello stab.limento penitenziario, 

Ora labate Richard è stato chiamato per la seconda 
volta a Striegunu. Egli avrebbe rimesso in concordia 
le due parti sa avesse potuto indicare un'altra sur- 
gente sui terrevi non appartenenti alla città e ba- 
Stantemente vicini al penitenziario. Per mala fortuna 
la sorgente precedentemente indicata è l'unica che 
esista nelle circostanze, e le due parti contiauano 
più che maia visputarsela. 

L'iaterrento dell'idrozeologia nelle contestazioni 
giudiziarie sta per farsi an he in Francia. L’abate 
R chard è chiamato come perito in una lite pen lente 
davanti la Corte iperiale di Parigi. Trattasi di sa- 
pere a che debba attribuirsi ia presenza dell'acqua 
che inonda, a Epercay, alcune importanti cantine di 
vino di Champagne, 


— Scrivono da Serzjaro 1° luglio: 

Il monte Snatck che sorge presso Kresehevo a 7 
ore da Seraj-vo, racchiude miniere di percurte, di Ila 
quali una recente pruva, diretta 42 LO abile ipge- 
gnere tedesco, ba fitto mettere în sou l'importan- 
za. Ben collocate sutto l'aspetto geografico, legate a 
Ser:jsvo per una strags che sarebbe facile e poov co- 
Stosu rimettere jr Duono stato. cinte da boschi che 
darebbero in copia il combustibite necessario alle 
usine che duvrebbersi costruire per l'esercizio e che 
troverebbero d'alua parte ia forza motrice in due 
corsi d'acque sgorganti dai fianchi della montagna, 
quelle miniere nun possono non essere chiamate ad un 
grande avreoire que! giorno cha li Governo ottoma- 
no, entrando risu'utamecte nelia via delle nfvrme 
iateroe, si decide è di ricorrera all'industria stra- 
niera per mettere fn opera le ricchezze metallurgi- 
che della Turchia. 

La ruccia calcare, l'argilla e la marna entrano per 
la massima parte nella compusizione del monte 
Sbatck, il quale sembra appartenere alla formazione 
giurassica Li mercurivelleinabro trovansi abbundan- 
temente disposti in vidi e in pezzi dell. grossezza di 
una noce nello strato di marna sotto lu spessore di 
23 centimetri, Vi è d- 1 resto motivo di supporre che 
la ricchezza mercurife-a crescerebbe ancora a mi- 
sura che si s8cavass»: più addentro, e che arrive- 
rebbesi anche a scoprire ‘oro d ;rgebto. L'esistenza 
del sulfuro di terro 1n vicinanza al minerale è a que- 
sto riguardo un intizio che merita di essere preso in 
considerazione Îi minerale che fa sottoposto a spe- 
rienze conteneva 3 0,0 d'argento. 

Nuovi studi sarebbero necessari per istabilire in 
moto esatto la direzione e la disposizione delle ve- 
ne; ma sì può fin é'ora affermare che l'estrazione 
del minerale non pò‘rebbe presentare difficota Sa- 
rebbe inutile ricorrere a grandi opere e in molti 
puoti potrebbesi anche verosimilmento lavorare a 
cielu cuperto. 


— Lo storico mulino a vento di Sans Souci, le cui 
ali furono rotte l’anno passato dall’uraganu, è stato 
restaurato ; gli è stato messo un alheso nuovo, le 
nuvve ali e una nuova galieria. (KUln. Zeitung) 


— Si aonunzia la morte del barone Emilio di Langs- 
dorfî. Era nato nel 1804 da una famiglia oriunda del- 
l'Assia. 

Cominciò la carriera diplomatica come addetto alla 
legazione di Firenze, e fu mandato in missione presso 
Muhemet-Alì. Sotto Luigi Filippo, dopo essere stato 
s-gretario di ambasciata a Iloma, a Torino, a Mona- 
co, a Costa:ticopoli e a Vienna, sposò ia sigoorina 
Sainte-Aulaire, figlia dell'ambasciatore francese alla 
Corte di Vienna, e io quella capitale fu numinato se- 
gret-rio di affari. 

Nel [811 fu nominato ministro plenipotenziario al 
Braule, ove fece i negoziati per il matrimonio del 
principe di Jonville con la soreila dell'Imperatore ; 
poi numinato ministro a Baden, stava per andare 
amb-s-iatore all'Aja, quando la risoluzione di feb- 
braio lo fece tornare pelli v ta privata Il signor di 
Langsdorfî, gran eroce della Legion d'onure fino dal 
1841, rimase fedele alle sue opinioni ed ai suvi al- 
fetti pohrici 

Fu esempio d’indole cavalleresca e ammirabile, 
Era uomo d’ingegno e uomo dabbene. (Liberté) 


— La folgore cade assai raramente sui treni delle 
ferrovie mentre corrono. Sembra che dovrebbe es. 
sere altrimenti a ragione della gran massa metallica 
che essi presentano, delia agglomerazione di corpi 
viventi che contengono e della grane rapidità con 
cui traversano i campi dell'aria, tutte condizioni fatte 
apposta per attrarre la fulgore. Un treno semhia che 
dovess. essere un punto di mira di predilezione 
delle scariche elettriche di tutte le nubi temp+stose 
Sottu a cui passa. Nuila di ciò tuttavia avsiene, ed è 
cosa molto soddisfacente per quanto non se ne sap- 
pia scoprire la causa. 

Qualche eccezione tuttavia si verifica. 

Due treni, per esempio, vennero colpiti lo stesso 
giurno in Francia. 

Uno sulla linea da Parigi a Lione, Perpress partito 
da Parigi alle t1 del m>tiino IH fluitv elettrico è 
caduto sul vagone dei dispacci Non produsse altro ef= 
fetto che l'avaria di alcuni pacchi di stampati. 

e Un pacco al nostro indirizzo, dice l'/mpartial 
Dauphinois. vel quale si trovavano i supplementi cui 
resuconti delle sedute del Corpolegislativo viaggiava 


nen riu-tì sufficientemente protetto dall'involucro 
esterno. Quetti fra 1 nostri abbunati che r.cereranno 
tali esemplari vorranno bene come noi rassegno rsÌ 
ali'-rgomento della forza maggiore » 

L'aitro fulmine è caduto sul a macchina che con- 
ducera un treno sulla linea Saint-Rambert a G-eno- 
ble. Esso non produsse sulla luccmotiva che alle 
avarie insignificanti, (Courrier de Lyon) 


DIREZIONE GENERALE DEL GRBITO PUBBLICO 
DEL BBGNO D'ITALIA, 
(Prima pubblicazione.) 

Si è chiesto il tramutamento di una rendita di 
L. 400 cunsolidato 50,0 iscritta sotto il n° 94360 
a favore di B'anci Giuseppa, vedova, nata Fr. 
raodi fu G ovanni Batt sta, domiciliata in Tori. 
no, all-gandus l'identità della persona della me- 
desimua con quella di Blanci Giuseppa Cristina 
Maria, velova, nata Ferrand: fa notaio Mi. hele. 

Si diffida perciò ch'unque possa avere interesse 
a tale rendita che, trascorso un mese dalla pub» 
blic:zione del presente avviso, ove nou inter- 
vengano opposizioni, sarà operato il chiesto tra» 
mutamento. 

Torino, 15 luglio 1867. 
Per il direttore generale 
L'ispettore generale: Mi. D'annerro, 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20. 
Chiusura della Borsa di Parigi. 
19 20 

Fondi francesi 8 0/,.::;:::6887 6882 
Hd. 454%... 99 75 99 60 

Cons. ital. E % ........ 49 60 49 40 
ILA fine mese... i, 49 57 49 47 

Valori diversi. 

Aziori del Cred. mobil. francese . : . 356 855 
Ki. italisno ......... — _ 
ld. = spagnuolo .....,.. 238 233 

Azioni str. forr. Vittorio Emanuele . 71 72 
IL Lombardo-veneto .... 380 376 
Id. Avstriscche........460 455 
là Romane ......... 76 76 

Obbligazioni str. ferr. Romane. ... 118 113 
Ii. prest. austriaco 1865. . 326 325 
là iv contanti .......331 5283 

Londra, 20. 

Consolidati inglesi ...... 945% —— 

° ° Parigi, 20. 


Le LL. MM. portoghesi sono arrivate alla 
ore 4 1/2 Gran folla faceva ala sulle vie per- 
corse dal cortergio. Vice acclamazioni. 

La France dice che il granduca Crstantino, 
il Re di Danimarca, e forse anche il Re di Gree 
cia verranno a Parigi alla fine di luglio, 

La Patrie annunzia che l'Imperatrica parte 
domani per l’Inghi!terra. L Imperatore l'accume 
psguerà fino al'Havre. 

Parigi, 21. 

Il Moniteur rende conto del ricevimento delle 
Maestà portoghesi. L'Imperatore è andato a ri- 
ceverle alla stazione. Le LL. MM. sono discese 
alla Tuileries, 

Vienna, zo. 

La Camera dei deputati ha accettato le pros 
poste della Commissione sulle confessioni reli. 
giose, t-ndenti pure a riformare le leggi su! niae 
trimonio, le relazioni tra la scuola e la Chissa 
e a regolare i rapporti tra le confessioni reli- 
giose. 

Il ministro dei culti dichiara che riconosce 
la necessità di r:golare la questione religiosa, 
ma procurerà di trattare amichevolmente colla 
Chiesa, Ii misistro si lusinga di ottenere in breve 
una soddisfacente soluzione. 

Copensghen, 21, 

Il granduca Costantino partì per Parigi, dové 
si tratterrà una settimana, 

E infondata la notizia che il Re di Darimarca 
si rechi a Parigi. 

La Società degli studenti ha mandato un ins 
dirizzo a Morin in riograziamento per le paro'e 
da lui provunziate al Corpo legislativo in favore 
della Danimarca. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 20 luglio 1867, ore 8art, 

Il barometro ha continuato ad abbassare di 2 
a 3 mm. sututta la Penisola, meno che al Aosta 
ove invece si è alzato di 2 mm. Cielo general» 
mente sparso di nubi e mare qua e là mo.so, 
Dominano piuttosto forti 11 maestro e 11 libece 
cio. 

Le pressioni sono aumentate al nord della 
Fratcia. 

Continua la stagione variabile. 


OSSERVAZIONI DETRUROLOGICHE 


fatta nel R. Musso di Fisica « Storia naturale di Firunze 
Nel giorno 20 luglio 18647 


Barometro a metri || Fantim. | 3 row | 9 vom. | 
72, 6 «ut tivello del i—— 7 
mesre e ridotto a | nn no ne 
LETO cuvrriicrrcerese. 751,5 752,0 113,0 
Termometro ceuti- Ì 
rado .......... seven 18,0 31,5 230 
Umidità relntiva...... 10,0 55,0 72,0 
Stato de! cielo........ || nuvolo | sereno | sereno 
direzi so ° Nol No 
direzione..... i 
VAOtO iforza......x-.. || debole | debole | der.le 


Temperatura} 

minima + 210 

Minicaa nella notta del 2I luglio + 16,5. 

—r—_——_P_—————_——————————_€_—_—_—__—— 
SPETTACOLI D'OGGI. 

POLITRANA MURENTINO, ore 7 — La drammstica 
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta: 
Sansone. 

AkkikA SAIAONALE, ore 8 — La drammatica 
Compaznia diretta da A. Stacchini rappresenta? 
Or0 e Orp:lio — I quattro rusteghi. 


FRANCESCO BARBERIG, geronta 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO 26. 


è 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 24 al 29 del mese di Giugno 1867 nei seguenti mereati. 
_—_ so — — ce —- —_—_——12__T_— ZEZZZA 
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ANNOTAZIONI 


La diversità notevole di prezzo in alcuni generi e specialmente nel riso e nell'olio proviene da che in alcuni comuni si smerciano all’ingrosso ed in altri al minute. 


Firenze, luglio 1867. Il Direttore capo della 1° Divisione 


BIAGIO CARANTI. 
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via del perno FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


